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Saggi In uscita domani per t tet il pamphlet dello scrittore e studioso torinese, tra autobiografia e riflessione

La storia è nostra. Amiamola
La difesa di Carlo Greppi per una disciplina «universale, critica e mai retorica»

di Luciano Canfora

hi era Mohamed Fekini?
Fu un grande leader della
Resistenza del popolo li-
bico contro l'aggressione

italiana: dell'Italia giolittiana che
tanto piaceva al senatore Croce (il
quale si indispettì quando Fer-
ruccio Pani definì quell'Italia po-
co democratica nel discorso di
insediamento della Consulta na-
zionale, settembre 1945). Chi vo-
glia capire il rilievo — per chi stu-
dia la storia — dell'infaticabile
Mohamed Fekini deve leggere
questo pamphlet parenetico e
autobiografico di Carlo Greppi:
La storia ci salverà (in uscita do-
mani per Utet). Dal quale verrà a
sapere quanto ha contato, nella
sua scelta di vita, la lettura, pro-
piziata dalla generosità di Angelo
Del Boca, delle 347 pagine datti-
loscritte cui Fekini aveva affidato
il racconto della ventennale lotta
di liberazione contro gli invasori
italiani. Greppi ricorda più volte
— nel corso dei cinque capitoli
che compongono il suo scritto —
una frase di Fekini: «Non deside-
ravo il male, ma quando l'ho in-
contrato gli ho tenuto testa».
Greppi parla spesso di «mae-

stri» e qualifica anche del titolo
di «eroi» personaggi della storia
remota e recente, aborre però la
eroicizzazione nonché l'atteggia-
mento manicheo; anzi, tutto il li-
bro, da un capo all'altro, è rispet-
toso del «grigio» (colore che nel-
la vicenda storica occupa grande

spazio a durevole smentita di chi
la legge secondo la comoda pola-
rità bianco/nero). Ed è segno di
maturità l'aver posto in rilievo,
nel capitolo conclusivo, una pa-
gina di Emanuele Artom, parti-
giano combattente e però ostile
alla monumentalizzazione reto-
rica di quella lotta. Una pagina,
scritta a ridosso dei fatti, nella
quale si paventa che «tra qualche
decennio una nuova retorica ven-
ga ad esaltare le formazioni dei
purissimi eroi»; e che — dopo un
cenno alle varie e diverse ragioni
per cui molti si fecero partigiani
— culmina nell'ammonimento:
«Gli uomini sono uomini»

Il «grigio», Greppi l'ha scoper-
to presto, quando si è lasciato alle
spalle il culto adolescenziale dei
«pirati» liberatori degli schiavi
vittime della tratta (campo in cui
dall'inizio del XVIII secolo pri-
meggiò la liberale Inghilterra) e
ha «scoperto» che a loro volta gli
stessi pirati adottavano compor-
tamenti schiavistici. Sono però
proprio queste esperienze — dal-
la pirateria alla lotta di liberazio-
ne libica—, al pari della riflessio-
ne, incrementata da un significa-
tivo incontro con Jorge Semprún
sulla guerra di Spagna, ad aver
portato l'autore, da molto presto,
a concepire la storia sempre co-
me «universale»: non la paratassi
di tante storie speciali o nazionali
ma l'intrecciarsi di queste — in
determinati momenti ed episodi
cruciali — fino a far assumere, a
quegli episodi, un valore genera-
le. E la guerra di Spagna («nue-
stra guerra» diceva Semprún) è
certamente uno di quegli episodi
capaci di unificare le tante storie
particolari in un nodo che tra-
scende il luogo e il tempo in cui
quel fatto si è prodotto. Greppi

Il colore «grigio» nella vicenda
storica ha grande spazio, a durevole
smentita di chi la legge secondo
la comoda polarità bianco/nero

evoca anche, a tal proposito, la
celebre visione polibiana della
storia universale «organica»
(cioè raccolta intorno ad un cen-
tro che le dà senso: la conquista
romana del «mondo» secondo
Polibio) e non paratattica.

Alle spalle di questo libro c'è,
come l'autore più volte dichiara,
la meditazione intorno a due libri
fondativi quali l'Apologie pour
l'histoire di Marc Bloch e l'ancor
più profondo What is History? di
un empirista costruttivo, mai
scettico, come Edward Hallett
Carr. E ovviamente molto altro.
Ma qui giova ricordare che que-
sta nuova «Apologia della storia»
di Greppi, nata sull'onda della ri-
sorta sensibilità antifascista su-
scitata dalla (fortunatamente
breve) esperienza «gialloverde»
inflitta al nostro Paese, viene da
lontano. Giacché di Greppi dob-
biamo qui ricordare, come ante-
cedente di questo nuovo libro, il
suo saggio laterziano 25 aprile
1945. Esso racconta con piglio di
esperto narratore l'insurrezione
del Nord Italia scoccata a Genova:
quella insurrezione che fu scher-
nita anni dopo dalla vulgata qua-
lunquista come «il giorno in cui
si insorse quando non c'era più
nulla contro cui insorgere». Non
era così. «Senza la guerra parti-
giana e l'insurrezione la guerra
sarebbe stata più lunga e più du-
ra» ha scritto Pietro Secchia nel
celebre suo saggio Aldo dice
26x1. Cronistoria del 25 aprile
1945. E Secchia ricorda le parole
di Winston Churchill: «Se non ci
fossero stati i partigiani italiani
noi avremmo avuto il doppio del-
le perdite e impiegato il doppio
del tempo per raggiungere i no-
stri obiettivi».
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L'autore

• Il libro
di Carlo Greppi,
La storia
ci salverà, è in
uscita domani
per Utet
(pp. 262, €16)

• L'autore,
lo storico e
scrittore Carlo
Greppi (nella
foto sotto), è
nato a Torino
nel 1982

• Greppi è
socio
fondatore
dell'associazio-
ne Deina e
membro del
Comitato
scientifico
dell'Istituto
nazionale
Ferruccio Parri.
Tra i suoi saggi
25 aprile 1945
(Laterza), L'età
dei muri. Breve
storia del
nostro tempo
(Feltrinelli) e
La storia sei tu.
1000 anni in
20 nonni (Riz-
zoli, illustra-
zioni di Marco
Paschetta)

Elementi
L'installazione
della britannica
Cornelia Parker
(1956),
Subconscious
of a Monument
(2001-2005,
collezione
privata), è
esposta fino al
16 febbraio al
Museum of
Contemporary
Art di Sydney,
nella
retrospettiva
Cornelia Parker.
L'opera è
realizzata con
la terra degli
scavi effettuati
sotto la Torre di

Pisa, per
impedirne la
caduta (foto
Epa/ Dean
Lewins)
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